Caro 2010, “qui ci vuole civiltà della vita”
A un nuovo anno, quasi fosse una persona, si affidano propositi, sogni, desideri, speranze…  All’inizio del 2010, ecco invece un augurio, che da millenni accompagna chi si affida al Signore, un augurio che è certezza dell’amorevole cura di Dio per ogni creatura:
"Ti benedica il Signore
e ti custodisca.
Il Signore faccia risplendere per te il suo volto
e ti faccia grazia.
Il Signore rivolga a te il suo volto
e ti conceda pace".
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C`è un`altra certezza: la necessità del responsabile impegno di ciascuno per vincere le grandi sfide dell`umanità. Tra queste, la Pace: ecco una parte del messaggio di Benedetto XVI:
"In occasione dell’inizio del Nuovo Anno, desidero rivolgere i più fervidi auguri di pace a tutte le comunità cristiane, ai responsabili delle Nazioni, agli uomini e alle donne di buona volontà del mondo intero. Per questa XLIII Giornata Mondiale della Pace ho scelto il tema: Se vuoi coltivare la pace, custodisci il creato. Il rispetto del creato riveste grande rilevanza, anche perché «la creazione è l’inizio e il fondamento di tutte le opere di Dio» e la sua salvaguardia diventa oggi essenziale per la pacifica convivenza dell’umanità. Se, infatti, a causa della crudeltà dell’uomo sull’uomo, numerose sono le minacce che incombono sulla pace e sull’autentico sviluppo umano integrale – guerre, conflitti internazionali e regionali, atti terroristici e violazioni dei diritti umani –, non meno preoccupanti sono le minacce originate dalla noncuranza – [image: image2.jpg]


se non addirittura dall’abuso – nei confronti della terra e dei beni naturali che Dio ha elargito. Per tale motivo è indispensabile che l’umanità rinnovi e rafforzi «quell’alleanza tra essere umano e ambiente, che deve essere specchio dell’amore creatore di Dio, dal quale proveniamo e verso il quale siamo in cammino".
Tra le “numerose minacce che incombono sulla pace”, la mafia! Nel cammino di legalità che ci siamo proposti, da oggi iniziamo il nostro calendario, proponendo per ogni giorno un pensiero, che vuol essere un seme da piantare nei nostri cuori, per far crescere l’albero della legalità, in noi e intorno a noi. Ecco il primo di 365 pensieri, pronunziato “a braccio” da Giovanni Paolo II nella memorabile omelia tenuta alle Valle dei Templi:
"Questo popolo, popolo siciliano talmente attaccato alla vita, popolo che ama la vita, che dà la vita, non può vivere sempre sotto la pressione di una civiltà contraria, civiltà della morte. Qui ci vuole civiltà della vita" (Giovanni Paolo II – Agrigento, 9 maggio 1993).   
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